
VALUTAZIONE COMPLESSIVA DI FINE ANNO SCOLASTICO: CRITERI PER LO SVOLGIMENTO DELLO 

SCRUTINIO FINALE 

Il Collegio dei Docenti è chiamato ad indicare i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini al 

fine di assicurare omogeneità di comportamento nelle decisioni di competenza dei singoli Consigli di 

classe. 

Il Consiglio di classe delibera la promozione o meno in sede di scrutinio finale, non sulla base di un 

calcolo algebrico di sufficienze/insufficienze, ma valutando tutti gli elementi fondamentali per la 

formazione dell'alunno. 

In particolare si dovrà: 

- Tenere ben presente che i voti sono proposti dagli insegnanti nei singoli insegnamenti, la 

valutazione complessiva e finale degli studenti è competenza del Consiglio di Classe, tenuto conto di 

tutti gli elementi che concorrono alla valutazione, così come riportati nel PTOF, e del percorso 

formativo compiuto dallo/a studente/ssa nel corso dell'intero anno scolastico. 

- Tenere presente i criteri generali previsti dalla normativa corrente sugli scrutini ed esami, sulla 

determinazione del credito scolastico per gli studenti delle classi del triennio. 

- Tenere conto delle assenze (si ricorda che in base alla nuova normativa il superamento del 25% del 

monte ore totale delle lezioni comporta l'esclusione dallo scrutinio finale, salvo deroghe ai sensi del 

regolamento approvato dal Collegio docenti , secondo quanto contenuto nel PTOF, prestando 

attenzione a quelle dovute a cause esterne (sciopero di mezzi di trasporto, viabilità , etc.) e alle 

particolari situazioni determinate da problemi di salute o familiari, debitamente e precisamente 

motivati e documentati. 

- Tenere debitamente conto dell'andamento didattico, delle verifiche e degli esiti formativi dell'intero 

anno scolastico, compresi gli esiti delle attività di recupero eventualmente svolte. 

-  Tenere in debito conto i progressi compiuti dagli studenti rispetto alla situazione di partenza, 

l'impegno profuso e la volontà di migliorare, nonché l'assiduità e proficuità nelle attività didattiche di 

sostegno e di recupero, deliberate dai singoli C.d.C. 

- Tenere conto delle conoscenze, delle competenze e delle abilità raggiunte dagli studenti negli 

insegnamenti e del raggiungimento effettivo degli obiettivi minimi, del "livello di sufficienza o livello 

soglia" determinato per ciascun insegnamento  (secondo le indicazioni dei competenti dipartimenti). 

Sarà quindi il Consiglio di Classe a VALUTARE LA SITUAZIONE DI OGNI SINGOLO ALLIEVO NEL SUO 

COMPLESSO e a prendere la decisione finale di non promozione alla classe successiva o di 

sospensione del giudizio. 

 
Criteri di promozione e non promozione 
In premessa si stabilisce che può essere deliberata L'AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA anche 

alla presenza di insufficienze non gravi, ritenuta la possibilità da parte dello studente di recuperare le 

lievi lacune attraverso uno studio individuale estivo ovvero della possibilità dell'alunno di raggiungere 

gli obiettivi formativi e di contenuto propri della disciplina interessata nella fase iniziale dell'anno 

scolastico successivo. 

Per quanto riguarda la modalità e criteri di valutazione degli alunni (art. 34 D.P.R. n. 275/1999, DPR 

122/2009) e i criteri per lo svolgimento degli scrutini (O.M. n. 90/2001) il Dirigente Scolastico 

propone i seguenti indicatori per la valutazione: 

- livelli di profitto raggiunti nelle prove scritte, orali, pratiche che definiscono il quadro globale in 



termini di sufficienza e/o insufficienza più o meno gravi; 

- livelli raggiunti su obiettivi non cognitivi (impegno e partecipazione); 

- partecipazione al dialogo educativo; 

- progresso nell'apprendimento anche in relazione alla frequenza e risposta data alle attività di 

recupero ; 

- eventuali situazioni personali, sicuramente accertate, causa di condizionamento nel profitto; 

- partecipazione alle attività di stage e di PCTO; 

- capacità di organizzare in modo autonomo il lavoro scolastico . 

Sulla base dei criteri sopra elencati, il C.d.C. dichiarerà l'alunno AMMESSO alla classe successiva, in 

caso di giudizio positivo, anche a seguito degli interventi di recupero seguiti. 

Il Consiglio di classe deciderà per la NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA se riterrà che le 

carenze evidenziate in più insegnamenti non possano essere superate attraverso l'attività di recupero 

estivo oppure rendano impossibile da parte dell'alunno lo svolgimento del programma dell'anno 

successivo. 

Si procederà altresì alla "Non Promozione'' nel caso di: mancanza di impegno e di manifesta volontà 

di migliorare, in presenza di gravi e diffuse insufficienze, soprattutto nell’area d'indirizzo, tali da non 

consentire al consiglio di classe di individuare le premesse per una ripresa, attraverso il recupero nei 

mesi estivi, e quindi per la partecipazione costruttiva dello studente alle attività didattiche previste 

per l'anno scolastico successivo. 

Nel caso di non promozione, all'albo viene riportata l'indicazione "NON AMMESSO/A ALLA CLASSE 

SUCCESSIVA", senza l'attribuzione del credito scolastico per gli alunni del triennio. Della motivazione 

del giudizio di non ammissione e dei voti riportati nelle singole discipline viene data informazione 

scritta alla famiglia, nel rispetto della normativa sulla privacy e sulla tutela dei dati personali. 

Criteri di sospensione del giudizio 
Nei confronti delle alunne e degli alunni che in sede di scrutinio finale presentino in una o più 

discipline valutazioni insufficienti, il Consiglio di Classe procede ad una valutazione che tenga conto 

della possibilità dell'alunna o dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri 

delle discipline interessate entro il termine dell'anno scolastico, mediante lo studio personale svolto 

autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero. 

In tale caso il Consiglio rinvia la formulazione del giudizio finale e provvede, sulla base degli specifici 

bisogni formativi, a propone per ogni materia insufficiente, una delle seguenti alternative: 

- frequenza a corsi di recupero (compatibilmente con le risorse finanziarie). 

- studio personale svolto autonomamente. 

La competenza alla verifica degli esiti nonché alla integrazione dello scrutinio finale appartiene al 

Consiglio di Classe nella composizione di quello che ha proceduto alle operazioni di scrutinio finale. 

Il Consiglio di classe deciderà pertanto di SOSPENDERE IL GIUDIZIO QUANDO: 

a) si abbia il parziale raggiungimento degli obiettivi formativi e di contenuto in un numero limitato di 

materie e recuperabile con un maggior impegno da parte dello studente e/o con eventuale 

intervento di recupero estivo. Per queste situazioni il voto sarà prerogativa del docente e del 

Consiglio di Classe, che terranno conto anche dei seguenti fattori: 

- Familiari: disagio sociale, difficoltà economiche, scarsi interessi culturali. 

- Personali: impegno, interesse e partecipazione, eventuali malattie e/o terapie, assiduità nella 

frequenza, regolarità nell'esecuzione dei compiti, comportamento, atteggiamento e partecipazione; 

accettazione e rispetto delle idee altrui. 



- Didattici: progressi in base ai livelli di partenza, eventuale interruzione dell'attività didattica, 

difficoltà nell'apprendimento di alcune fasi del lavoro programmato, risultati ottenuti con gli 

interventi di recupero. 

Premesso che il giudizio finale non può essere sospeso in caso di numerose e gravi insufficienze, la 

sospensione del giudizio finale da parte del Consiglio di Classe può essere deliberata in via ordinaria 

quando la studentessa o lo studente presenti: 

• 1 insufficienza; 

• 2 insufficienze gravi; 

• 1 insufficienza grave e massimo 2 insufficienze non gravi; 

• 2 insufficienze gravi e 1 insufficienza non grave; 

• 3 insufficienze non gravi. 

La famiglia dello studente con sospensione del giudizio, al termine dello scrutinio di giugno, riceverà 

dalla scuola una comunicazione contenente: 

- i contenuti, espressi in moduli, unità didattiche o di apprendimento, da recuperare; 

- i consigli per lo studio individuale ed, eventualmente, esercizi mirati al recupero; 

- le modalità del recupero e della verifica. 

Alunni neo arrivati in Italia 
La valutazione degli alunni neo-arrivati in Italia ed inseriti in classe viene, di norma, rinviata al 

successivo anno scolastico con possibilità di sospensione del giudizio e frequenza dei corsi di 

recupero. 

Per quanto riguarda i criteri di ammissione alla classe successiva per gli studenti stranieri neo arrivati 

e con evidenti difficoltà linguistiche si propone di tener conto dei seguenti elementi: 

• percorso pregresso dell'alunno 

• i progressi realizzati nel corso dell'anno 

• la motivazione e l'impegno dimostrati 

• le potenzialità d'apprendimento 

Tenuto conto dei criteri di cui sopra il C.d.C. delibererà l'ammissione alla classe successiva, 

assegnando sei in pagella in ogni disciplina, laddove il profilo dell'alunno risultasse positivo, rinviando 

eventualmente l'acquisizione degli obiettivi minimi di alcune discipline alla fine dell'anno scolastico 

successivo. 

Assegnazione Credito Scolastico 
Il Consiglio di classe: 

• assegna il credito scolastico all'alunno solo nello scrutinio finale delle classi III, IV e V; 

• assegna i voti nelle singole materie e il voto di condotta; 

• procede a determinare la media aritmetica dei voti assegnati e ratificati in tutte le singole materie 

di studio e in condotta; 

• assegna il credito della banda corrispondente alla media dei voti determinata, secondo le tabelle 

predisposte, avendo cura, nella scelta del credito da assegnare, anche: 

- dell'assiduità della frequenza scolastica; dell'interesse e dell'impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività complementari ed integrative; 

- del giudizio formulato dal docente di Religione riguardante l'interesse con il quale l'alunno ha 

seguito l'insegnamento della religione cattolica e il profitto che ne ha tratto (O.M. n. 90/2001); 

- del giudizio formulato dal docente delle attività alternative alla Religione riguardante l'interesse con 



il quale l'alunno ha seguito dette attività e il profitto che ne ha tratto (O.M. n. 90/2001); 

Il Consiglio di classe della V attribuirà il Credito scolastico complessivo relativo all'intero Triennio. 

I docenti che svolgono l'insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle 

deliberazioni del consiglio di classe concernenti l'attribuzione del credito scolastico agli alunni che si 

avvalgono di tale insegnamento. Analoga posizione compete, in sede di attribuzione del credito 

scolastico, ai docenti delle attività didattiche e formative alternative all'insegnamento della religione 

cattolica, limitatamente agli alunni che abbiano seguito le attività medesime. 

L'attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata e verbalizzata, con l'indicazione degli 

elementi valutativi definiti in precedenza. 

Il punteggio attribuito quale credito scolastico a ciascun alunno è pubblicato all'albo dell'Istituto, 

unitamente ai voti conseguiti in sede di scrutinio finale ed è trascritto sulla pagella scolastica. 

Per gli alunni che non conseguono la promozione alla classe successiva non si procede all'attribuzione 

del credito scolastico, ai sensi dell'art. 11, comma 3, del D.P.R. 23 luglio 1998,n. 323. 

 

Criteri di valutazione del credito scolastico  

Il CdC, in sede di scrutinio finale, individuata la banda di oscillazione derivante dalla media M dei voti, 
assegna il punteggio, secondo i seguenti indicatori:  

● Media dei voti con decimale superiore a 0,5. 

● Impegno attivo come rappresentante di classe, di istituto e/o della Consulta studentesca. 

Partecipazione assidua e proficua ai percorsi curriculari ed extracurriculari open days, eventi, 

fiere, concorsi. 

● Partecipazione, interesse ed impegno significativi nei percorsi PCTO: valutazioni alte 

conseguite nelle competenze tecnico-professionali in stage, PW, FS. 

● Attività di volontariato e socioassistenziali presso associazioni riconosciute, certificate nei 

tempi, nelle modalità e nella frequenza.  

● Pratica di attività sportiva a livello agonistico presso società sportive riconosciute. 

● Certificazioni nelle lingue straniere e/o nelle competenze informatiche.  

 
L’assegnazione alla fascia superiore di credito si ottiene in presenza di almeno 3 dei criteri indicati 
 


